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16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

17 MARTEDÌ - 

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30  nella cappella dell’oratorio è la S. Messa SOSPESA

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

20 VENERDÌ -  

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

21 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Pirovano - - Maggioni Cesarina - - Panzeri Carlo e Angelina)

22 DOMENICA - seconda di Avvento

   la Confraternita del SS. Sacramento RINVIA la raccolta delle adesioni

 * 8:00 S. Messa (+ padre Giovanni Viscardi)
   questa Messa potrebbe essere SOSTITUITA da una CELEBRAZIONE della PAROLA
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Carozzi - - Pasquina, Giovanni, Rachele e Giuseppe)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 la recita del Rosario nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

«Finalmente, dopo tanti inviti, sono 
a cena nella vostra casa.

All'inizio del pasto ho detto una 
breve preghiera, ma ho notato che que-
sto gesto riusciva un po' nuovo. La cosa è 
riemersa nella conversazione dopo il caf-
fè, quando ho chiesto: “pregate insieme 
in famiglia?”.

Silenzio imbarazzato. Qualcuno 
azzarda: “Qualche volta”. Un altro dice: 
“Il primo novembre scorso abbiamo 
detto il rosario per i morti”. “E poi abbia-
mo mangiato le castagne”, ricorda il più 
piccolo. “Però – dice la mamma – Lei 
potrebbe magari insegnarci come si fa a pregare insie-
me più sovente”.

L'imbarazzo nato dalla mia domanda: “Pregate 
insieme in famiglia?” nasce certamente da difficoltà 
pratiche. Cerchiamo di considerarle.

Perché pregare, se la preghiera è un'esperienza 
così rara e difficile? Lasciamolo come compito ai sacer-
doti e ai santi! Perché pregare, quando fra marito e 
moglie abbiamo già così poco tempo per parlarci e 
quando vediamo i nostri figli solo alla sera? Perché pre-
gare, quando siamo stanchi e nervosi, e il televisore 
sembra offrire un programma distensivo?

Perché pregare, se conosciamo in fondo solo così 
poche cose di Dio e non abbiamo letto ancora una 
volta tutto il Vangelo? Perché pregare, se i fratelli ci 
chiedono di dare loro una mano, se per la carità non 
bastano le parole perché essa ha bisogno dei fatti?

Queste ed altre domande mettono alla prova la 
nostra buona volontà di dedicare insieme un po' di 
tempo al Signore.

L'atteggiamento migliore di fronte a queste diffi-

coltà è quello dei discepoli che, dopo aver visto Gesù 
ritornare lieto e disteso dalla preghiera, gli hanno chie-
sto: “Signore, insegnaci a pregare!” (Lc 11,1). Gesù è il 
vero Maestro della preghiera e noi sediamo vicino ai 
suoi discepoli ed ascoltiamo la sua Parola.

Innanzitutto Gesù ci rassicura: “Dove sono due o 
tre riuniti nel mio nome, lì io sono in mezzo a loro” (Mt 
18, 19). È meraviglioso scoprire la vicinanza di Dio in 
una famiglia che impara a pregare!

Gesù non si dimentica mai di noi, conosce e condi-
vide ogni nostra difficoltà. Ci accompagnerà nei nostri 
sforzi per imparare a dialogare con il Padre. “Molti geni-
tori – scriveva il cardinal Colombo – si lamentano di 
non saper pregare, di non riuscire a creare l'abitudine 
della preghiera in famiglia, di non essere capaci di per-
suadere i figli a parteciparvi: e forse non hanno mai 
chiesto con umile costanza e con grande fiducia tale 
dono allo Spirito Santo”. La preghiera di un papà e di 
una mamma assieme ai loro figli è dunque una grande 
occasione per fare esperienza della straordinaria vici-
nanza di Dio”».

C. M. Martini

PREGARE IN FAMIGLIAPREGARE IN FAMIGLIA

Non possiamo aspettare la fine di questa confusione 
pandemica, per correre ai ripari: di cosa?

Del nostro linguaggio, per esempio, e del nostro parlare 
in generale. Ci sta sfuggendo di mano il senso

delle parole e si impoverisce l’interesse nella comunicazione.
Ricordo che anni fa in coincidenza con il lancio di una autovettura, 

la gente aveva preso a confessarsi ripetendo la cantilena
della pubblicità: "Sono un po’ scattosa...!"

Oggi la domanda che ci si rivolge costantemente è "Come stai?",
ma l’interesse è uno solo: se sei positivo.

Non si capisce più niente: prima sarebbe stato un complimento,
oggi quasi (anzi di più...) è una maledizione.

Questa confusione di linguaggi acuisce il turbamento, priva di tutte
le certezze, rende instabili. Prima o poi ne pagheremo il prezzo.

LA STRETTA CONVIVENZA
CUI SIAMO SOTTOPOSTI

IN QUESTO STRANO TEMPO,
PUÒ DIVENTARE UNA

OCCASIONE POSITIVA



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

17 MARTEDÌ - 

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30  nella cappella dell’oratorio è la S. Messa SOSPESA

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

20 VENERDÌ -  

 * 8:30 la S. Messa nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
   sarà attiva la modalità "a distanza" - ciascun gruppo si riferisce ai propri educatori
   anche per quanto riguarda gli orari di inizio del collegamento

21 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Pirovano - - Maggioni Cesarina - - Panzeri Carlo e Angelina)

22 DOMENICA - seconda di Avvento

   la Confraternita del SS. Sacramento RINVIA la raccolta delle adesioni

 * 8:00 S. Messa (+ padre Giovanni Viscardi)
   questa Messa potrebbe essere SOSTITUITA da una CELEBRAZIONE della PAROLA
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Carozzi - - Pasquina, Giovanni, Rachele e Giuseppe)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 la recita del Rosario nella cappella dell’oratorio è SOSPESA

«Finalmente, dopo tanti inviti, sono 
a cena nella vostra casa.

All'inizio del pasto ho detto una 
breve preghiera, ma ho notato che que-
sto gesto riusciva un po' nuovo. La cosa è 
riemersa nella conversazione dopo il caf-
fè, quando ho chiesto: “pregate insieme 
in famiglia?”.

Silenzio imbarazzato. Qualcuno 
azzarda: “Qualche volta”. Un altro dice: 
“Il primo novembre scorso abbiamo 
detto il rosario per i morti”. “E poi abbia-
mo mangiato le castagne”, ricorda il più 
piccolo. “Però – dice la mamma – Lei 
potrebbe magari insegnarci come si fa a pregare insie-
me più sovente”.

L'imbarazzo nato dalla mia domanda: “Pregate 
insieme in famiglia?” nasce certamente da difficoltà 
pratiche. Cerchiamo di considerarle.

Perché pregare, se la preghiera è un'esperienza 
così rara e difficile? Lasciamolo come compito ai sacer-
doti e ai santi! Perché pregare, quando fra marito e 
moglie abbiamo già così poco tempo per parlarci e 
quando vediamo i nostri figli solo alla sera? Perché pre-
gare, quando siamo stanchi e nervosi, e il televisore 
sembra offrire un programma distensivo?

Perché pregare, se conosciamo in fondo solo così 
poche cose di Dio e non abbiamo letto ancora una 
volta tutto il Vangelo? Perché pregare, se i fratelli ci 
chiedono di dare loro una mano, se per la carità non 
bastano le parole perché essa ha bisogno dei fatti?

Queste ed altre domande mettono alla prova la 
nostra buona volontà di dedicare insieme un po' di 
tempo al Signore.

L'atteggiamento migliore di fronte a queste diffi-

coltà è quello dei discepoli che, dopo aver visto Gesù 
ritornare lieto e disteso dalla preghiera, gli hanno chie-
sto: “Signore, insegnaci a pregare!” (Lc 11,1). Gesù è il 
vero Maestro della preghiera e noi sediamo vicino ai 
suoi discepoli ed ascoltiamo la sua Parola.

Innanzitutto Gesù ci rassicura: “Dove sono due o 
tre riuniti nel mio nome, lì io sono in mezzo a loro” (Mt 
18, 19). È meraviglioso scoprire la vicinanza di Dio in 
una famiglia che impara a pregare!

Gesù non si dimentica mai di noi, conosce e condi-
vide ogni nostra difficoltà. Ci accompagnerà nei nostri 
sforzi per imparare a dialogare con il Padre. “Molti geni-
tori – scriveva il cardinal Colombo – si lamentano di 
non saper pregare, di non riuscire a creare l'abitudine 
della preghiera in famiglia, di non essere capaci di per-
suadere i figli a parteciparvi: e forse non hanno mai 
chiesto con umile costanza e con grande fiducia tale 
dono allo Spirito Santo”. La preghiera di un papà e di 
una mamma assieme ai loro figli è dunque una grande 
occasione per fare esperienza della straordinaria vici-
nanza di Dio”».

C. M. Martini

PREGARE IN FAMIGLIAPREGARE IN FAMIGLIA

Non possiamo aspettare la fine di questa confusione 
pandemica, per correre ai ripari: di cosa?

Del nostro linguaggio, per esempio, e del nostro parlare 
in generale. Ci sta sfuggendo di mano il senso

delle parole e si impoverisce l’interesse nella comunicazione.
Ricordo che anni fa in coincidenza con il lancio di una autovettura, 

la gente aveva preso a confessarsi ripetendo la cantilena
della pubblicità: "Sono un po’ scattosa...!"

Oggi la domanda che ci si rivolge costantemente è "Come stai?",
ma l’interesse è uno solo: se sei positivo.

Non si capisce più niente: prima sarebbe stato un complimento,
oggi quasi (anzi di più...) è una maledizione.

Questa confusione di linguaggi acuisce il turbamento, priva di tutte
le certezze, rende instabili. Prima o poi ne pagheremo il prezzo.

LA STRETTA CONVIVENZA
CUI SIAMO SOTTOPOSTI

IN QUESTO STRANO TEMPO,
PUÒ DIVENTARE UNA

OCCASIONE POSITIVA


	Pagina 1
	Pagina 2

